
I nodi della sanit‡

IL CASO

S
ono  tutti  negativi  i  
bambini  sottoposti  al  
tampone  nel  primo  
giorno di scuola. Sono 

arrivati ieri, accompagnati da 
un sospiro di sollievo, i primi 
otto risultati dei test effettua-
ti a bambini e ragazzi che lu-
nedÏ erano rimasti a casa a fa-
re i conti con febbre e lievi pro-
blemi, anzichÈ tornare tra i 
banchi con i compagni. 

Ieri, perÚ, altri diciassette 
studenti sono stati segnalati 
dai pediatri di libera scelta o, 
a seconda dell�et‡, dai medici 
di medicina generale per esse-
re  sottoposti  al  tampone  e  
scongiurare un eventuale con-
tagio: 12 hanno effettuato il 
test nella tenda-ambulatorio 
della protezione civile che Ë 
stata  montata  all�esterno  
dell�ospedale  di  Albenga,  
quattro in quella del San Pao-
lo e uno a Carcare. Il risultato 
arriver‡ nelle prossime ore, 
ma nel frattempo gran parte 
delle scuole della provincia si 
fermeranno per lasciare spa-
zio ai seggi in vista delle ele-
zioni. ́ Troppo presto per trar-
re conclusioni o precisa il pri-
mario della Pediatria dell�A-
sl2 Alberto Gaiero o Per ora la 
cosa importante Ë che ci sono 
protocolli chiari per affronta-
re eventuali problemi, anche 

nel caso in cui i numeri doves-
sero tornare a crescere. I sinto-
mi potenzialmente legati  al  
Covid  sono parecchi  e  pro-
prio  per  questo  motivo  lo  
screening dei pediatri  e dei  
medici  di  famiglia Ë  fonda-
mentale, perchÈ conoscono il 
bambino  e  la  sua  famiglia.  
Stiamo cercando di  oliare i  
meccanismi, ma Ë probabile, 
oltre che corretto, che in que-
sta prima fase ci si muova con 
un eccesso di zelo, quindi pro-
grammando  tanti  tamponi  
per evitare che sfugga qual-
che positivo. Al momento l�ini-
zio della scuola Ë stato norma-
le, ma il quadro della situazio-
ne sar‡ pi  ̆chiaro nelle prossi-
me settimane, anche perchÈ 
questa non Ë ancora la stagio-
ne dell�influenza. Per ora si 
puÚ essere soddisfatti del fat-
to che la scuola sia ripartita, 
potendo contare su protocolli 
sanitari studiati nel minimo 
dettaglio  e  che  prevedono  
una sinergia tra medici del ter-
ritorio, servizio di Prevenzio-
ne e Igiene e Pediatria ospeda-
lieraª. 

Al quadro va perÚ somma-
ta un�altra criticit‡ che esula 
dal Covid: niente scuola, a Sa-
vona,  per  tre  bambini  privi  
delle vaccinazioni obbligato-
rie. A segnalarlo sono stati i 
servizi sociali del capoluogo, 
a cui Ë stata affidata la gestio-
ne della complessa situazio-

ne dei  tre  giovanissimi  stu-
denti. Per loro, rispettivamen-
te di sette, nove e undici anni, 
tutti provenienti da paesi ex-
tra  europei,  la  campanella  
non Ë ancora suonata e nem-
meno suoner‡ nell�immedia-
to. Almeno sino a che non ver-
r‡ avviata la pratica con la pre-
notazione dei vaccini obbliga-
tori, come impone la normati-
va, che risale al 2017 e che Ë 
entrata in vigore ormai pi˘ di 

un anno fa. Nell�anno del Co-
vid, cosÏ, non Ë soltanto il nuo-
vo virus a creare problemi per 
il rientro in classe. Con l�istitu-
zione dell�anagrafe vaccina-
le, il quadro di ciascuno stu-
dente  minorenne  Ë  chiaro:  
chi non Ë in regola, potr‡ esse-
re ammesso solo se avr‡ gi‡ 
fissato una data con l�Igiene-
per la regolarizzazione degli 
interventi sanitari. ´Si tratta 
di un problema che ci Ë stato 

presentato  nelle  ultime  24  
ore -spiegano dai Servizi so-
ciali di Palazzo Sisto - Abbia-
mo preso in carico i tre casi 
che, ad oggi, risultano sprov-
visti di ogni certificazione. Ci 
attiveremo affinchÈ  nel  pi˘  
breve tempo possibile venga 
avviato l�iter per regolarizza-
re la situazione e prenotare le 
vaccinazioni,  in  modo  che  
possano andare a scuolaª.
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Ieri  Ë stato aperto il  cantiere 
per la manutenzione straordi-
naria di parco Sasso: 250 mila 
euro di investimento. Lȅarea Ë 
di 2.700 metri quadrati. 

Otto studenti erano rimasti a casa per sintomi riconducibili al virus
Ma ci sono tre ragazzi che non vanno in aula perchÈ senza vaccini

Bambini tutti negativi,
sospiro di sollievo
per il timore di contagio
nella scuola pubblica

LA STORIA

Silvia Andreetto / PIETRA

´LŽ
equipe  di  
Ostetricia e 
Ginecolo-
gia del San-

ta  Corona  di  Pietra  Ligure  
non solo ha salvato la vita a 
me e alla mia bambina ma mi 

ha accudito per tutto il perio-
do in cui sono stata ricovera-
ta  in  ospedale,  facendomi  
sentire in famiglia. Si sono ri-
velati veri e propri angeli cu-
stodi. Uno staff professional-
mente molto preparato che 
ha saputo prendere una deci-
sione delicata come un cesa-
reo  d�urgenza,  dovuto  ad  
un�improvvisa gestosi, senza 
avermi mai neppure visita-

taª. 
Cristina  Canavesio,  neo-

mamma di Fossano ha potu-
to tenere in braccio la piccola 
Ginevra, solo due giorni fa. » 
passato  quasi  un  mese  da  
quel  19  agosto,  quando  la  
bimba, nata prematura, Ë sta-
ta ricoverata prima al Gaslini 
e poi al Galliera. Caterina, or-
mai quasi alla fine della gravi-
danza, mentre era in vacan-

za ad Alassio con il  marito 
Marco, a seguito di un picco-
lo tamponamento in auto, ha 
iniziato a sentirsi male. ´Ero 
ormai alla 34 esima settima-
na di gravidanza e avevo il 
termine il 28 settembre - rac-
conta Caterina o La gravidan-
za Ë stata splendida. Ma quel-
la  sera,  il  18 agosto,  dopo 
quel  mini  tamponamento,  
ho iniziato ad avere un forte 
mal di stomaco che poi mi ha 
causato anche vomito. Non 
ero tranquilla e ho chiesto a 
mio  marito  di  portarmi  al  
pronto soccorso del Santa Co-
rona. Erano le 23.30 quando 
siamo arrivati.  Subito sem-
brava che tutto fosse ricondu-
cibile a uno choc. Ma quando 
mi hanno portato in ginecolo-
gia hanno riscontrato la pres-
sione  arteriosa  molto  alta.  

Immediatamente hanno ca-
pito che si trattava di gestosi. 
Non avevo con me la cartella 
verde dove vengono raccolti 
tutti gli esami in gravidanza. 
L�avevo ad Alassio a casa dei 
miei suoceriª. 

E continua: ´Con grande 
umanit‡ e tatto, pur sapendo 
che si trattava di un caso deli-
cato,  mi  hanno  detto  che  
avrei dovuto fare gli esami 
del sangue da cui Ë stato ri-
scontrato che avevo tutti i va-
lori sballati. Immediatamen-
te hanno disposto il cesareo 
d�urgenza e alle 3 la bimba 
era nata. Essendo sottopeso 
Ë stata trasferita a Genova, 
prima al Gaslini e poi al Gal-
liera; io sono stata 24 ore in 
rianimazione per essere sta-
bilizzata. Tutto il personale 
sia medico che infermieristi-

co ha dimostrato grande at-
tenzione e altrettanta umani-
t‡, tenendo anche conto del-
le nostre esigenze famigliari. 
Abbiamo altri  due figli,  un 
maschio di 14 anni e una ra-
gazza di 11 e mio marito che 
fa  il  meccanico  doveva  ri-
prendere il lavoro a Fossano. 
Anche nei due ospedali geno-
vesi, oltre a ricordarsi il no-
me della nostra bimba, nono-
stante ce ne siano tanti altri, 
concordavano gli orari in cui 
mio marito poteva andare a 
vederla. Non posso che esse-
re riconoscente per tutta a vi-
ta all�intera equipe della dot-
toressa Airaudi, alle ostetri-
che, alle infermiere e alle ope-
ratrici socio sanitarie capaci 
di far sentire i pazienti come 
a casa. Si tratta di realt‡ rare, 
da difendereª. � 

Cantiere a Ceriale

i dati

Donna vadese di 71 anni
positiva al Covid
Ë morta al San Paolo

Inizio scolastico con qualche apprensione in provincia, ma con i responsi incoraggianti dei test

La bambina di una turista di Fossano ad Alassio, salvata dai sanitari
´Bravi professionalmente e umanamente, un ospedale fantasticoª

´Mia figlia viva grazie ai mediciª
Ringraziamento al Santa Corona

Assemblea Unitre di Loano per 
le candidature alle elezioni del 
consiglio direttivo. Si terr‡ mar-
tedÏ 29 settembre nel piazzale 
del convento in via Dei Gazzi. 

Incendio ieri sul litorale del fiu-
me Centa, nei pressi dei campi 
coltivati di San Fedele ad Alben-
ga. Per spegnerlo mobilitati vi-
gili del fuoco e volontari.

NOTIZIE

IN BREVE

Unitre a Loano Canneti a fuoco

Dopo mesi di apparente tran-
quillit‡, la provincia di Savona 
torna a piangere una vittima 
del Covid. 

Una donna di 71 anni di Va-
do Ë  morta allȅospedale San 
Paolo di Savona dove era rico-
verata, dopo essere risultata 
positiva al coronavirus. Il de-
cesso risale a martedÏ, ma Ë 
stato comunicato nel bolletti-
no della Regione di ieri, insie-
me a tre nuovi contagi: due so-
no contatti di un caso che era 
gi‡ stato confermato in prece-
denza, mentre il terzo deriva 
dallȅattivit‡ di screening con-
dotta sul territorio.

In totale nei confini dellȅAsl 
savonese i positivi sono 217, 
di cui 10 ricoverati in ospeda-
le. Inoltre ci sono 196 persone 
in sorveglianza attiva, chiuse 
in casa in attesa del termine 
della quarantena.

In Liguria il conto Ë salito a 
quota 2513 positivi (73 nuovi 
casi  soltanto ieri),  con 1855 
persone  in  isolamento,  149  
ospedalizzati di cui 13 in Tera-
pia intensiva. Ieri sono stati ef-
fettuati 3335 tamponi in tutta 
la regione. � 
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